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Dal secondo congresso regionale, le indicazioni dei comunisti 

Un partito forte, che lotta, 
he può cambiare la società 

Ricerca di un dibattito aperto 
alle forze progressiste per 

la strategia di una terza via 

Pubblichiamo una ampia sintesi della mozio
ne politica approvata dal 2° congresso regionale 
del Partito comunista. La mozione raccoglie il 
dibattito ampio e franco che si è svolto tra tutti 
i comunisti, a partire soprattutto dalle posizio
ni recentemente assunte dal comitato centrale, 
condivise, anche nella consultazione di base, 

dalla grande maggioranza dei compagni. I fatti 
di Polonia, l'aggravarsi della situazione inter
nazionale, la crisi economica, il rinnovamento 
delle strutture del partito: di questo per quattro 
giorni consecutivi hanno discusso i comunisti 
del Lazio, contribuendo alle analisi che su que
sti fatti devono essere formulate, per diventare 
punto di riferimento per tutti i cittadini. 

I - il secondo Congresso re
gionale dei comunisti del La
zio approva la relazione del 
compagno Maurizio Ferrara. 
arricchita da un ampio e arti
colato dibattito dei delegati, 
approva il documento della 
Direzione del 30 dicembre, la 
relazione e le conclusioni del 
recente CC sulla Polonia e ap
prova le conclusioni del com
pagno Gian Carlo Pajetta. 

II secondo Congresso regio
nale dei comunisti del Lazio 
intende anzitutto sottolineare 
l'aggravamento complessivo 
della situazione internaziona
le, dovuto all'inasprimento 
della logica dei blocchi e all' 
accentuazione delle logiche di 
potenza. 

II - A proposito degli avve
nimenti della Polonia i comu
nisti italiani hanno già espres
so con due documenti della 
Direzione e con un voto del 
CC la loro netta e ferma con
danna della dichiarazione del
lo stato d'assedio e dell'inter
vento dell'esercito, nonché 
una riflessione critica più ge
nerale sui regimi politici dell' 
Est europeo. 

Su questi temi si è già svi
luppato nei congressi di sezio
ne e di zona un ampio dibatti
to, non senza una articolazione 
di posizioni ed un travaglio. Il 
congresso ritiene che il dibat
tito nel Partito debba prose
guire partendo dalle recenti 
posizioni del CC che il Con
gresso dei comunisti del Lazio 
approva e che sono state con
divise, anche nella consulta
zione di base, dalla grande 
maggioranza dei compagni. 

Ili - I fatti di Polonia indu
cono inoltre ad una più ampia 
valutazione di quel che oggi 
rappresenta il modello sovieti
co nelle società a indirizzo so
cialista dell'Est europeo, degli 
approdi ai quali l'esperienza 
intrapresa con la Rivoluzione 
d'Ottobre è giunta in quei Pae
si e in primo luogo nell'URSS 

È superato 
il partito-guida 
Il movimento rivoluziona

rio avviato nel 1917 segna una 
svolta nella stona del mondo 
contemporaneo. Le conquiste 
di tipo socialista, realizzate 
sotto la direzione di Lenin, av
viano la trasformazione della 
Russia da una società chiusa, 
caratterizzata da disugua
glianze profonde, dall'igno
ranza e dalla povertà, in una 
moderna società industriale. 
L'URSS ha dato un apporto 
determinante alla sconfitta 
del fascismo e del nazismo, ha 
contribuito a rompere il domi
nio imperialistico in più parti 
del mondo, ha additato ai po
poli oppressi l'esempio della 
lotta e dell'emancipazione, ha 
sostenuto i movimenti di libe
razione e di progresso e ha 
svolto una essenziale funzione 
di contrappeso rispetto alle 
tendenze aggressive e bellici
stiche che in vari momenti 
hanno caratterizzato la politi
ca statunitense. 

Ma, come ebbe ad osservare 
Togliatti, il grande slancio rin
novatore che tutto il movi
mento comunista trasse dal 
VII Congresso dell'Internazio
nale, dalla lotta contro il fasci
smo e dai rapporti unitari co
struiti con forze socialiste e de
mocratiche nel fronte popola
re francese, in Spagna e nella 
Resistenza, non fu portato a-

vanti dopo la guerra. Vi fu una 
stagnazione e fu sbagliato il 
tentativo di far rivivere con il 
Cominform una organizzazio
ne internazionale centralizza
ta con la conseguenza di limi
tare l'autonomia di iniziativa e 
di sviluppo dei singoli partiti. 

Ma l'effetto principale di 
questa organizzazione centra
lizzata fu la meccanica appli
cazione del modello sovietico 
ad altri Paesi dell'Europa o-
rientale, senza tener conto 
delle loro storie nazionali. No
nostante le importanti novità 
introdotte con il XX ed il 
XXII Congresso del PCUS. 
questo modello si è riproposto 
tenacemente, anche negli ulti
mi decenni. 

Il XX Congresso, oltre a di
chiarare superata l'immagine 
di un Partito-guida e di uno 
Stato-guida, rilanciando obiet
tivi di solidarietà con le lotte 
di emancipazione dei popoli, 
conteneva un impegno alla af
fermazione delle libertà e allo 
sviluppo della distensione. Vi 
era in esso — scrisse Togliatti 
— «l'inizio di un processo di 
rinnovamento» che tuttavia ci 
appare oggi neutralizzato e di
sperso. dopo l'invasione della 
Cecoslovacchia e dell'Afgha
nistan. e di fronte al costante 
riproporsi di limitazioni della 
libertà e di misure ammini
strative volte a reprimere il 
dissenso. nell'URSS come in 
altri Paesi dell'Est. Da questo 
esame dei fatti nasce la consta
tazione che la capacità propul
siva e di rinnovamento dei 
Paesi dell'Est europeo e della 
stessa Unione Sovietica si è ve
nuta esaurendo. 
' IV - Lo sviluppo capitalisti

co in Europa è investito da una 
profonda crisi, che è nata con 
il mutamento delle ragioni di 
scambio tra i paesi ex coloniali 
ed il mondo occidentale. 

Il bisogno di trasformazione 
e di socialismo nasce oggi dal
le condizioni oggettive delle 
società europee e ad esso con
corrono nuove forme di co
scienza che si sviluppano nelle 
masse popolari Si accrescono 
le tendenze recessive ed in-
flattive. aumenta il numero 
dei disoccupati, tende a con
trarli lo sviluppo produttivo e 
si determina una molteplicità 
di condizioni di dipendenza e 
di emarginazione avvertite co
me intollerabili, che spingono 
masse crescenti, specialmente 
donne e giovani, a ricercare 
un cambiamento di ruoli so
ciali e un diverso modo di vi
vere. 

Dunque, nel capitalismo è il 
sistema di decisioni e di inte
ressi privati a guidare io svi
luppo ed esso appare oggi irra
zionale ed arbitrario. Le gran
di masse del terzo e del quarto 
mondo oppresse dallo sfrutta
mento e dallo scambio inegua
le. i popoli che sono costretti 
alla fame e alla morte sono 
vittime di questo tipo di svi
luppo ma al tempo stesso por
tatori di un bisogno di trasfor
mazione e di uguaglianza che 
è comune agli emarginati del
le metropoli occidentali e che 
deve diventare un punto di ri
ferimento fondamentale nelle 
firospettive ideali, nelle al-
eanze e nella lotta politica del 

movimento operaio europeo. 
Settori ampi delle forze so

cialdemocratiche e laburiste si 
domandano oggi con quale 
strategia possano essere af
frontati i.problemi della crisi e 
del sottosviluppo e quale go
verno dell'economia sia neces

sario per incidere sulle strut
ture capitalistiche. Ciò confer
ma il nostro giudizio, che la 
via scelta dalle forze socialde
mocratiche nei passati decen
ni non è in grado oggi di risol
vere i problemi delle masse 
popolari, né tantomeno di per
seguire finalità di uguaglianza 
e di trasformazione socialista. 
- Perciò i comunisti italiani 

propongono alla ricerca e al 
dibattito dei movimenti operai 
e delle forze progressiste l'ipo
tesi strategica di una terza via 
di avanzata al socialismo e di 

,superamento del capitalismo, 
che non sia quella delineata 
nella tradizione e nella espe
rienza socialdemocratica, né 
quella seguita dai paesi a indi
rizzo socialista ma che apra 
una nuova fase di sviluppo del 
socialismo. 

Per una lotta 
al terrorismo 

V - Il secondo Congresso re
gionale dei comunisti del La
zio esprime cordoglio ed indi
gnazione per i sanguinosi cri
mini di cui anche recentemen
te si sono macchiati a Roma i 
gruppi terroristici. I comunisti 
di Roma e del Lazio riaffer
mano inoltre la necessità di 
una lotta ferma ed unitaria da 
parte di tutte le forze demo
cratiche contro l'attacco terro
ristico. per isolare tra i lavora
tori e in mezzo alle masse le 
formazioni eversive e perché 
al più presto siano superati gli 
elementi di sottovalutazione 
del fenomeno terroristico. 

Per combattere più effica
cemente il terrorismo sono ne
cessarie.'fra l'altro, innovazio
ni legislative ed istituzionali. 
È necessario che il Parlamen
to approvi in tempi brevi nor
me di alleggerimento delle 
pene per i componenti di orga
nizzazioni terroristiche che 
collaborino con la giustizia 
senza però'al tempo stesso in
trodurre elementi di eccezio
nalità nell'ordinamento giuri
dico e rispettando i principi 
fondamentali delia responsa
bilità penale in uno Stato di 
diritto. 

Altre innovazioni istituzio
nali devono essere introdotte 
per ciò che riguarda il funzio
namento della giustizia, da 
rendere più celere ed efficien
te e l'attuazione della riforma 
carceraria Va attuata piena
mente e con coerenza la rifor
ma della polizia. È infine ne
cessario che numerosi processi 
per terrorismo, pendenti nel 
nostro Paese, ed in particolare 
quelli ampi e complessi che so
no sottoposti alla Magistratura 
romana, si svolgano, con serie
tà e senza inutili rinvìi della 
fase dibattimentale, per giun
gere finalmente all'accerta
mento dei fatti, alla pronuncia 
di sentenze. 

VI - Un rinnovamento del 
sistema politico italiano, che 
impedisca l'arretramento e 
blocchi le spinte di destra pre
senti nel Paese, è possibile og
gi solo attraverso un reale ri
cambio democratico A tale 
scopo è più che mai necessario 
un impegno concorde delle 
forze di sinistra e di tutte le 
componenti democratiche 
della società italiana Poniamo 
perciò al centro della nostra 
lotta e del nostro lavoro tra le 
masse la costruzione di una al
ternativa democratica al siste
ma di potere della Democrazia 
cristiana. 

Comunisti 
e socialisti 

VII - Al fini dell'alternativa 
democratica è essenziale il 
rapporto tra comunisti e socia
listi. Quali effetti ha prodotto 
la linea scelta dai socialisti do
po il '79, di un accordo sia pure 
concorrenziale con la DC, fon
dato sulla preclusione antico
munista? Proprio in queste 
settimane, è lo stesso gruppo 
dirigente socialista a formula
re un giudizio negativo sui ri
sultati di tale collaborazione. 
Ma non appare affatto chiaro 
quali siano le motivazioni che 
inducono oggi il PSI a denun
ciare il logoramento del pen
tapartito e della collaborazio
ne con la Democrazia cristia
na. quali siano gli atti di go
verno che si considerano erra
ti e negativi e quali i program
mi e le priorità che si propon
gono per un nuovo corso. Né si 
riesce a comprendere perché 
il Partito socialista, mentre 
denuncia l'inadeguatezza del
l'attuale formula di governo, 
riproponga poi l'accordo con 
la DC come unica base possibi
le per la formazione di un 
nuovo governo, ed anzi inviti 
la DC ad un accordo più stret
to di cui risultano assai incerti 
i contenuti politici e program
matici. 

In realtà lo scontro che si è 
aperto nella maggioranza ri
schia ancora una volta di ap
prodare ad elezioni anticipate, 
che sarebbero del tutto ingiu
stificate e contrarie agli inte
ressi del Paese. Il Congresso 
afferma la volontà dei comu
nisti del Lazio di opporsi con 
un'ampia - mobilitazione di 
massa ad una nuova interru
zione traumatica della legisla
tura. Ma la nostra ferma con
trarietà all'ipotesi di elezioni 
anticipate non può costituire 
un vincolo e un impaccio al di

spiegarsi di un più forte e com
battivo movimento di massa 
contro l'attuale governo per 
bloccare e respingere le scelte 
antipopolari che in esso si ma
nifestano. -

Il governo Spadolini pur 
rappresentando una novità 
positiva, per il fatto che la Pre
sidenza del Consiglio non è 
stata affidata alla DC, è subito 
apparso condizionato dal siste
ma di potere democristiano 
continuando ad operare entro 
un orizzonte ristretto, in conti
nuità con i governi precedenti. 
Esso non ha saputo dare solu
zioni ai problemi posti dalle 
quattro emergenze per cui era 
sorto, dimostrando quanto 1' 
attuale politica dei partiti di 
governo non garantisca affat
to una reale governabilità. 

Vili - I riflessi della crisi 
nazionale sono evidenti a Ro
ma e nel Lazio. L'economia re
gionale è entrata in una fase 
recessiva, che vede un incre
mento nel ricorso alla cassa in
tegrazione, grandi gruppi in
dustriali in crisi, licenziamenti 
e disoccupazione. La cassa in
tegrazione ha raggiunto nel 
1980 20 milioni di ore; solo nei 
primi mesi del 1981 17 milioni 
di ore. Oltre 200 sono le azien
de in crisi con 50 mila addetti. 
Gli iscritti al collocamento (al 
settembre 1981) avevano rag
giunto le 227 mila unità. 

All'interno della crisi indu
striale e della grave minaccia 
al declassamento produttivo 
che investe la regione, vengo
no colpite aree territoriali di 
vecchio e nuovo insediamento 
industriale, settori nazionali e 
multinazionali e vengono ac
centuate le difficoltà della 
media e piccola impresa. In 
particolare emerge la crisi di 
grandi fabbriche, quali la 
SNIA, la FATME, la FIAT di 
Cassino. Bisogna opporsi a 

auesto tentativo di drastica ri-
uzione dell'occupazione. Bi

sogna imporre al governo una 
nuova politica industriale, bi
sogna ottenere il varo e la ra

pida attuazione dei piani di 
settore. A ciò si unisce il ripie
gamento del settore edilizio, la 
difficoltà delle piccola e me
die imprese, il forte deficit a-
gricolo-alimentare. la crisi di 
importanti aziende agricole 
come quella di Maccarese. Sia
mo di fronte ad una crisi non 
certo congiunturale essendo 
venuti meno i fattori storici su 
cui si è retto lo sviluppo della 
capitale del Paese. 

La realtà odierna del Lazio 
impone di escludere una scel
ta che privilegi un indirizzo 
monosettoriale, un settore che 
traini gli altri, puntando inve
ce su uno sviluppo flessibile ed 
articolato, su una pluralità di 
scelte coordinate che favori
scano un rapporto organico tra 
agricoltura e industria e tra 
industria e terziario, non tra
scurando attività fondamenta
li come il turismo. 

Appare cosi chiara la neces
sità di una programmazione 
che punti all'allargamento 
della base produttiva, allo svi
luppo dell agricoltura e dell' 
industria, al riequilibrio del 
territorio. A questi compiti 
possono offrire un contributo 
specifico e di grande impor
tanza la Regione e gli Enti lo
cali, in particolare il Comune 
e la Provincia di Roma. E in 
effetti tra il '75 e 1*81 un'azione 
di risanamento e di rinnova
mento è stata intrapresa dalle 
Giunte di sinistra, con signifi
cativi successi 

Il Congresso intende rie
sprimere la soddisfazione dei 
comunisti per la conferma di 
Giunte di sinistra al Comune e 
alla Provincia di Roma e l'ap
prezzamento per la formazio
ne di una Giunta di sinistra al
la Provincia di Viterbo e per 
la costituzione di una Giunta 
laica e democratica alla Pro
vincia di Fresinone. Il Con
gresso saluta l'iniziativa e 1' 
impegno del compagno Ugo 
Vetere alla guida dell'Ammi
nistrazione capitolina, prose
guendo l'opera avviata da 

Giulio Carlo Argan e dall'in
dimenticabile compagno Lui
gi Petroselli. 

I comunisti lavorano per un 
ampliamento della base politi
ca dell'attuale maggioranza 
capitolina e provinciale; per 
un ingresso diretto dei repub
blicani in queste Giunte e il 
superamento delle condizioni 
politiche che hanno impedito 
la partecipazione alle stesse 
del PSDI Grave è invece il 
passo indietro costituito dalla 
formazione del pentapartito 
alla Regione. 

I comunisti hanno svolto sin 
dall'inizio una opposizione 
ferma alla nuova Giunta, al 
presupposto politico su cui è 
nata, quello delle «Giunte bi
lanciate*. Il pentapartito, im
posto dall'alto della DC. accet
tato dal PSI, dal PSDI. dal 
PRI. è scaturito dalla volontà 
di sostenere un precario equi
librio politico nazionale. 

I primi segnali che vengono 
dall azione del pentapartito 
delineano una tendenza al su
peramento delle novità intro
dotte dalla Giunta di sinistra. 
L'offensiva in corso mira a 
scardinare l'impianto della 
programmazione. Il bilancio 
di previsione per il 1982 ab
bandona il metodo della prò-
f;rammazione e ritorna a quel-
o delle assegnazioni contrat

tate di volta in volta dagli as
sessorati. Nella stessa organiz
zazione interna della Giunta. 
la responsabilità del bilancio è 
affidata ad un assessore diver
so da quello competente per la 
programmazione. 
. Errati e pericolosi sono gli 

indirizzi espressi dal pentapar
tito in materia di casa, sanità, 
trasporti, ecc. 

I comunisti devono svolgere 
un'opposizione decisa contro 
queste scelte e per determina
re le condizioni di una nuova 
guida politica alla Regione di 
Fronte all'arretramento e all' 
involuzione di un'azione di go
verno che sta ripristinando il 
sistema di potere della DC. I 

comunisti del Lazio propongo
no alle forze laiche e democra
tiche di sinistra che si apra una 
Pausa di riflessione che sposti 

accento dalle formule ai con
tenuti per dare risposte effica
ci ai problemi dei cittadini del 
Lazio. È indispensabile aprire 
una fase nuova tra le forze di 
sinistra e laiche per determi
nare nuove e diverse disloca
zioni. 

IX - Si impone in questo 
quadro la necessità di una pro
grammazione che costituisca 
un salto di qualità in termini 
di razionalizzazione dell'uso di 
risorse e di forze produttive 
oggi dissipate. 

Una tale programmazione 
richiede una riforma delle i-
stituzioni che garantisca effi
cienza e democrazia, ed anche 
una jiforma della vita dell'im
presa. caratterizzata da una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori alla definizione del
le scelte produttive aziendali. 

Sulla giunta 
regionale 

Per superare l'attuale situa
zione di crisi nel Lazio è neces
sario perseguire i seguenti o-
biettivi: un Torte impegno pro-

Srammalorio, una politica in-
ustriale attiva di riconversio

ne e ristrutturazione e di allar
gamento delle basi produttive, 
soprattutto là dove sono in pe
ncolo i livelli occupazionali. Il 
documento si diffonde a que
sto punto su una molteplicità 
di obiettivi che riguardano i 
principali settori economico-
sociali: industria, energia, arti
gianato. agricoltura, ambien
te. casa, trasporti, sanità, scuo
la. formazione professionale. 
università, cultura. 
' X - Il congresso sottolinea 
l'esigenza di un adeguamento 
del modo di essere del partito 
e della sua cultura alfa fase 
nuova della battaglia politica 
e alle stesse proposte di allean

ze sociali che è alla base dell' 
alternativa democratica. 

A Roma e nel Lazio il parti
to deve misurarsi con nuovi o-
rientamenti e nuovi costumi, 
dai quali emerge un bisogno 
diffuso di trasformazione del
la società e che configurano il 
delinearsi di una nuova cultu
ra di massa le cui esigenze so
no state ampiamente raccolte 
dalle varie forme di associa
zionismo culturale e scolastico 
e in primo luogo dall'ARCI 
che ha conosciuto in questi an
ni un forte e significativo ri
lancio. 

Profondi mutamenti sono 
intervenuti nel modo di com
portarsi e di pensare delle 
donne, e dei giovani, riguardo 
ai Droblemi dell'esistenza quo
tidiana come quelli della fa
miglia e della vita di coppia. 
della sessualità, dei rappòrti 
tra genitori e figli, della tutela 
delia salute, dello svago e del 
tempo libero Contempora
neamente acquista un peso 
maggiore la domanda di ugua-

Slianza e di partpcipazione 
elle masse emarginate e si 

sviluppano soprattutto nella 
società metropolitana, movi
menti nuovi che i comunisti 
devono contribuire a suscita
re. devono comprendere e in
terpretare politicamente. 

Tra questi, anzitutto, i movi
menti attorno alle questioni 
della condizione femminile 
per l'emancipazione e la libe
razione della donna, per l'af
fermazione della sua dignità e 
dei suoi diritti, nel lavoro, nel 
rapporto con le istituzioni, nel
la famiglia, nel campo della 
sessualità 

L'impegno del pamto per 
comprendere e valorizzare tali 
movimenti (la cui autonomia 
non deve mai essere messa in 
discussione) è stato intenso. 
anche se spesso si è manifesta
ta la tendenza a delegare il la
voro alle compagne. Lo scon
tro referendario sulla legge 
194 ha dimostralo la portata 
politica generale dei temi im

posti dai movimenti delle don
ne. Il congresso riafferma la 
necessità che gli organismi di
rigenti si approprino comples
sivamente di tali tematiche, 
che costituiscono parte essen
ziale della lotta per la trasfor
mazione del Paese. 

Con particolare impegno i 
comunisti devono sollecitare e 
promuovere movimenti dei 
giovani e delle ragazze, su ob
biettivi come il lavoro e l'oc
cupazione, la nuova qualità 
della vita, la casa per le giova
ni coppie, la lotta contro la 
droga. 

Il partito deve aiutare il 
processo di ricostruzione della 
FGCI tra i giovani, come una 
delle condizioni che consenta
no di superare il distacco di 
ampi settori del mondo giova
nile dal nostro partito e dall' 

insieme delle forze del movi
mento operaio. 

Un grande rilievo devono 
assumere anche, nell'inziativa 
del partito, i movimenti per 
tutelare e migliorare le condi
zioni degli anziani, perché 
questi non siano condannati 
all'abbandono. 

Va respinta, sulle pensioni, 
una linea che, per bassi calcoli 
elettorali, mira a garantire so
lo categorie privilegiate; biso-
fjna affrontare i problemi del-
a previdenza alle radici anco

rando il sistema pensionistico 
al reddito nazionale comples
sivo. 

XI - Sorge per il partito co
munista la necessità di un'ini
ziativa, che vada dall'impegno 
in grandi movimenti di massa 
di dimensione europea come il 
movimento per la pace, alla 
promozione di associazioni su 

singoli bisogni che sorgono 
dalla vita quotidiana delle cit
tà sino alla costruzione di veri 
poli organizzativi degli utenti, 
cioè di gruppi di cittadini che 
su temi specifici si facciano in
terlocutori delle strutture am
ministrative. 

Le esperienze che ci giungo
no dal movimento femminile 
contribuiscono a promuovere 
un rinnovamento oltre che nei 
contenuti programmatici del
l'iniziativa politica, anche dei 
metodi di lavoro del partito. 
Quella che è stata definita 
«crisi della militanza» rappre
senta un fatto politico, che in
veste il rapporto tra partito e 
società. Occorre adeguare l'or
ganizzazione, il ragionamento 
e la pratica politica del partito, 
all'arricchimento straordina
rio della società civile avvenu
to in questi ultimi anni. 

dell'Umbria 
PARTENZA: 29 maggio 

DURATA: 5 giorni 

TRASPORTO: pullman 
gran turismo 

ITINERARIO: Roma, 
Orvieto, Todi, Cascata 
delle Marmore, Spole
to, Perugia, Assisi, 
Gubbio, Lago Trasime
no, Roma 

ORGANIZZAZIONE TECNICA ITALTURIST 

Quota individuale di partecipazione 

L. 250.000 

// programma prevede la visita delle località toc
cate dall'itinerario con guida specializzata, si
stemazione in alberghi di 2* categoria in camere 
doppie con servizi, trattamento di pensione com
pleta - Sono esclusi gli ingressi ai musei 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - V.le F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 - 64.38.140 
ROMA - Via dei Taurini 19-Tel. (06)49.50.141 -49.51.251 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE UNITA' VACANZE 
•OMA - V.» <Jr- Tav™» n t t 
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